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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2009, n. 18/R

Regolamento di attuazione della legge regionale 
20 febbraio 2008, n. 10  (Disciplina delle strade della 
ceramica, della terracotta e del gesso in Toscana. 
Modifiche alla legge regionale 28 marzo 2000 n. 45 
“Norme in materia di promozione delle attività nel 
settore dello spettacolo in Toscana”).

La Giunta regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

emana 

il seguente regolamento

SOMMARIO

Preambolo
Art. 1 - Oggetto  
Art. 2 -  Standards minimi di qualità degli operatori 

economici  
Art. 3 -  Standards minimi di qualità dei soggetti 

di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed e) l.r. 
10/2008  

Art. 4 - Standards minimi di qualità dell’attività degli 
enti locali

Art. 5 - Domanda di riconoscimento della strada (arti
colo 9, comma 2, lettere a) e b) l.r. 10/2008)

Art. 6 - Immagine coordinata delle strade (articolo 9, 
comma 2, lettera f) l.r. 10/2008)

Art. 7 - Tipologie e caratteristiche dell’attività di comu-
nicazione

Art. 8 - Regolamento per la gestione della strada
Art. 9 - Modalità ed esercizio delle funzioni di vigi-

lanza sul rispetto delle condizioni necessarie per il rico-
noscimento della strada (articolo 9, comma 2, lettera c) 
l.r. 10/2008)

Art. 10 - Contenuti e modalità di presentazione della 
domanda per l’accesso dei contributi, rendicontazione, 
controlli e revoca  (articolo 9, comma 2, lettere d) ed e) 
l.r. 10/2008)

PREAMBOLO

Visto l’articolo 117, comma sesto, della Costituzione;

Visto l’articolo 42 dello Statuto della Regione Toscana;

Vista la legge regionale 20 febbraio 2008 n. 10 
(Disciplina delle strade della ceramica, della terracotta 

e del gesso in Toscana. Modifiche alla legge regionale 
28 marzo 2000 n. 45 “Norme in materia di promozione 
delle attività nel settore dello spettacolo in Toscana”) ed 
in particolare l’articolo 9;

Visto il parere del Comitato tecnico di direzione 
espresso nella seduta del 29/01/2009;

Visti i pareri delle strutture di cui all’articolo 29 
della legge regionale 5 agosto 2003, n. 44 (Ordinamento 
della dirigenza e della struttura operativa della regione. 
Modifiche alla legge regionale 17 marzo 2000, n. 26 
“Riordino della legislazione regionale in materia di orga-
nizzazione e personale”);

Vista la preliminare deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 174 del 16/03/2009;

Visto il parere delle Commissioni consiliari III e V 
espresso nella seduta del 01/04/2009;

Visto il parere del Consiglio delle Autonomie Locali 
espresso nella seduta del 20/03/2009;

Vista la deliberazione della Giunta regionale  20 
aprile 2009, n. 293;

Considerato quanto segue:
1. per garantire uniformità di disciplina su tutto il 

territorio della Regione e la qualità della promozione 
del territorio, si ritiene necessario precisare nel regola-
mento che i soggetti che possono costituire il comitato 
promotore si impegnino a rispettare gli standards minimi 
di qualità;

2. la disciplina uniforme della gestione della strada 
da parte dei comitati è considerata una priorità per la rea-
lizzazione delle finalità della legge, è necessario pertanto 
introdurre l’adozione da parte di ciascun comitato di un 
regolamento di gestione;

3. al fine di garantire la trasparenza ed un più efficace 
controllo sono previsti  specifiche regole e determinati 
contenuti per la elaborazione del regolamento di gestio-
ne;

4. l’immagine uniforme e coordinata di tutte le strade  
riconosciute dalla Regione costituisce una delle finalità 
principali della legge, pertanto è necessario definire con 
apposito atto il logo-cornice e stabilire l’installazione 
della segnaletica lungo tutto il percorso;

si approva il presente regolamento

Art. 1
Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina quanto previsto 
all’articolo 9 della legge regionale 20 febbraio 2008 n. 
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10 (Disciplina delle strade della ceramica, della terracot-
ta e del gesso in Toscana. Modifiche alla legge regionale 
28 marzo 2000 n. 45 “Norme in materia di promozione 
delle attività nel settore dello spettacolo in Toscana”).

Art. 2
Standards minimi di qualità degli operatori economici

1. Gli operatori economici presenti nella zona geo-
grafica delle strade di cui all’articolo 2 della l.r. 10/2008 
e che partecipano al comitato promotore, devono produr-
re secondo gli standards minimi di qualità previsti nel 
regolamento per la gestione della strada e, se esiste un 
disciplinare di produzione, operare nel rispetto di esso.

Art. 3
Standards minimi di qualità dei soggetti di cui

all’articolo 3, comma 1, lettere c), d)
ed e) l.r. 10/2008

1. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), 
d) ed e) della l.r. 10/2008 presenti nella zona geografica 
della strada e che partecipano al comitato promotore 
devono impegnarsi a esporre e diffondere materiale tec-
nico-informativo sulla strada e sulle risorse ambientali e 
culturali della strada. 

Art. 4
Standards minimi di qualità dell’attività degli enti locali

1. Gli enti locali che hanno il loro territorio interessato 
anche parzialmente dall’itinerario della strada e che par-
tecipano al comitato promotore devono impegnarsi a: 

a) svolgere un’attività di comunicazione e promozio-
ne della strada; 

b) esporre e diffondere materiale tecnico-informativo 
sulla strada e sulle risorse ambientali e culturali della 
strada. 

Art. 5
Domanda di riconoscimento della strada (articolo 9, 

comma 2, lettere a) e b) l.r. 10/2008)

1. La domanda di riconoscimento di cui all’articolo 
3, comma 4 della l.r. 10/2008 è presentata, di norma, 
con modalità telematiche dal comitato promotore alla 
competente struttura della Giunta regionale che provve-
de al riconoscimento con proprio atto entro il termine di 
sessanta giorni. 

2. Le modalità telematiche sono disciplinate con atto 
della Giunta regionale, in forma standardizzata ed intero-
perabile con il sistema informativo regionale.

3. Alla domanda è allegato un progetto organico ed 

integrato predisposto ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 
10/2008 contenente:

a) una relazione che evidenzia le finalità turistiche, 
culturali ed economiche e le modalità di realizzazione 
delle stesse;

b) l’ individuazione:
1) dei luoghi della produzione e commercializzazio-

ne;
2) dei luoghi di formazione degli operatori e degli 

artisti;
3) delle botteghe di scuola artigiane;
4) dei musei e delle raccolte;
5) dei centri di documentazione e degli archivi storici 

della produzione;
6) dei luoghi di esposizione permanente o tempora-

nea;
7) del sito o dei siti di estrazione e produzione delle 

materie prime.

4. Alla domanda è allegata inoltre la seguente docu-
mentazione:

a) una cartografia in scala non inferiore ad 1: 50.000 
che individua il percorso della strada e del territorio ad 
essa afferente; 

b) il regolamento per la gestione della strada di cui 
all’articolo 8; 

c) una dichiarazione ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo 
Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa), sottoscritta 
dal rappresentante legale del comitato promotore che 
attesti il rispetto dei requisiti previsti dall’articolo 3, 
comma 4 della l.r. 10/2008;

d) l’elenco dei soggetti che partecipano al comitato 
promotore e relativa dichiarazione di adesione debita-
mente sottoscritta; 

e) la bozza del logo della strada rispondente ai para-
metri previsti dalla Regione;

f) il nome della strada.

Art. 6
Immagine coordinata delle strade (articolo 9,

comma 2, lettera f) l.r. 10/2008)

1. L’immagine coordinata della strada si realizza 
mediante l’installazione lungo il percorso della strada di 
apposita segnaletica. 

2. La segnaletica, approvata con decreto del diri-
gente della competente struttura regionale, deve essere 
identificata ai sensi dell’articolo 39, comma 1, lettera c), 
capoverso h), e dell’articolo 23 del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada). 

3. Al fine di offrire un’immagine coordinata ed 
unitaria delle varie strade, il dirigente della competente 
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struttura regionale definisce il logo-cornice, in armonia 
grafica con i loghi delle altre strade tematiche ricono-
sciute dalla Regione.

Art. 7
Tipologie e caratteristiche dell’attività 

di comunicazione

1. L’attività di comunicazione comprende tutte le 
azioni finalizzate a far conoscere i prodotti valorizzati 
dalla strada insieme alle risorse ambientali culturali e 
sociali del territorio della strada, anche attraverso la 
predisposizione di un centro espositivo e di un centro di 
documentazione e di informazione.

2. L’attività di comunicazione, in particolare, è fina-
lizzata alla realizzazione e alla diffusione di materiale 
tecnico-informativo, sia cartaceo che telematico. 

3. L’attività di comunicazione può essere svolta dal 
comitato di gestione oppure da organismi legalmente 
rappresentanti di associazioni di strade che perseguono 
lo scopo di promuovere e valorizzare l’insieme delle 
strade della Toscana ed il relativo territorio. 

Art. 8
Regolamento per la gestione della strada

1. Il comitato promotore adotta il regolamento per la 
gestione della strada. Il regolamento prevede:

a) la descrizione dei prodotti della strada; 
b) le modalità di adesione e di esclusione;
c) la definizione degli standards minimi di qualità 

previsti dall’articolo 2;
d) l’impegno a fare rispettare ai propri aderenti gli 

standards minimi di qualità previsti agli articoli 2, 3 e 4;
e) l’obbligo dei soggetti aderenti di segnalare tempe-

stivamente le variazioni rispetto ai servizi offerti; 
f) l’obbligo dei soggetti aderenti di comunicare, ogni 

anno, alla scadenza fissata dal comitato di gestione, le 
variazioni relative ai periodi e orari di apertura, alle 
condizioni praticate per la vendita dei prodotti, ed ai dati 
relativi alla affluenza di turisti;  

g) le modalità di gestione degli spazi espositivi; 
h) le forme di utilizzazione del logo della strada e per 

la realizzazione del materiale promozionale relativo alla 
strada da parte dei singoli aderenti.

Art. 9
Modalità ed esercizio delle funzioni di vigilanza sul 

rispetto delle condizioni necessarie per il
riconoscimento della strada (articolo 9,

comma 2, lettera c) l.r. 10/2008)

1. La Giunta regionale svolge la vigilanza ed il 
controllo sul comitato di gestione e sul rispetto da parte 

dello stesso delle condizioni per il riconoscimento della 
strada.

2. A tal fine il comitato di gestione invia alla compe-
tente struttura della Giunta regionale entro il 31 gennaio 
di ogni anno una relazione programmatica sulle attività 
da svolgere nel corso dell’anno corredata dall’elenco dei 
componenti aggiornato al 31 dicembre dell’anno prece-
dente. La relazione è, inoltre, corredata dalla indicazione 
dei componenti degli organi del comitato di gestione 
qualora siano intervenute delle variazioni rispetto alla 
composizione originaria o alla precedente relazione.

3. Il comitato di gestione invia, entro il 31 maggio di 
ogni anno, alla competente struttura della Giunta regio-
nale una relazione amministrativa e finanziaria delle 
attività svolte nel corso dell’anno precedente. 

Art. 10
Contenuti e modalità di presentazione della domanda 

per l’accesso dei contributi, rendicontazione,
controlli e revoca (articolo 9, comma 2,

lettere d) ed e) l.r. 10/2008)

1. Le domande di contributo di cui all’articolo 5 
della l.r. 10/2008 sono presentate secondo le   modalità 
previste dagli appositi bandi che disciplinano anche le 
modalità di rendicontazione.

2. Nei bandi sono specificati i casi e le modalità di 
revoca totale o parziale in conformità al presente rego-
lamento ed alla legge regionale 20 marzo 2000, n. 35 
(Disciplina degli interventi regionali in materia di attività 
produttive).

3. Gli ulteriori benefici economici cui può accedere 
il comitato di gestione, nel rispetto dei requisiti richiesti, 
sono previsti dall’articolo 8 della l.r. 10/2008.

Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino uffi-
ciale della Regione Toscana. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Toscana.

MARTINI

Firenze, 22 aprile 2009

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Deliberazione della Giunta regionale 16 marzo 2009, n. 
174 di approvazione dello schema di regolamento;
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Parere favorevole all’unanimità della 3^ e 5^ Commis-
sione consiliare espresso nella seduta congiunta  del 1 
aprile 2009;

Parere favorevole del Consiglio delle Autonomie locali 
espresso nella seduta del 20 marzo 2009;

Deliberazione della Giunta regionale 20 aprile 2009, 
n. 293 di approvazione del Regolamento di attuazione 
della legge regionale 20 febbraio 2008, n. 10  (Disciplina 
delle strade della ceramica, della terracotta e del gesso in 
Toscana. Modifiche alla legge regionale 28 marzo 2000 
n. 45 “Norme in materia di promozione delle attività nel 
settore dello spettacolo in Toscana”).

SEZIONE III

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Ordinanze

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 16 aprile 2009, n. 3

Misure sanitarie contro la malattia vescicolare da 
enterovirus del suino.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto il T.U.L.L.S.S. approvato con R.D. n. 1265/1934;

Visto il Regolamento di Polizia Veterinaria approva-
to con DPR 8/2/1954 n. 320 e successive modifiche ed 
integrazioni;

Visto l’art. 32 della Legge 23/12/1978 n. 833 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
17/05/1996 n. 362 “regolamento recante le norme per 
l’attuazione della direttiva 92/119/CEE, del Consiglio 
del 17 dicembre 1992, che introduce misure generali di 
lotta contro alcune malattie degli animali, nonché misure 
di lotta contro la malattia vescicolare dei suini”, come 
modificato dal Decreto del Ministero della Salute del 28 
marzo 2007;

Visto il D.Lgs 196/99: “Attuazione della Direttiva 
97/12/CE che modifica ed aggiorna la Direttiva 64/432/
CE relativa ai problemi di polizia sanitaria in materia di 
scambi intracomunitari di animali della specie bovina e 
suina”; 

Visto l’art. 3 della L.R. 25 febbraio 2000, n. 16 “Rior-
dino in materia di igiene e sanita’ pubblica, veterinaria, 
igiene degli alimenti, medicina legale e farmaceutica”;

Vista l’Ordinanza del Ministero della Salute del 
12 aprile 2008, “Misure sanitarie di eradicazione della 
malattia vescicolare del suino e di sorveglianza della 
peste suina classica”;

Vista la comunicazione della Regione Umbria prot. 
53561/XVII.16 del 01/04/2009 con la quale viene noti-
ficata l’insorgenza in un allevamento sito nel territorio 
del Comune di Tuoro sul Trasimeno (PG) di un focolaio 
di malattia vescicolare da enterovirus del suino, e che 
tale infezione costituisce un pericolo per il patrimonio 
zootecnico;

Considerato che il Decreto del Presidente della 
Repubblica 17/05/1996 n. 362 dispone l’istituzione di 
una zona di protezione un raggio minimo di tre chilome-
tri, ed una zona di sorveglianza avente un raggio minimo 
di dieci chilometri dal focolaio di malattia, e che in tale 
raggio rientrano anche territori della Regione Toscana;

Al fine di mettere in essere misure sanitarie atte a 
impedire l’ulteriore diffusione della malattia;

ORDINA

Articolo 1

E’ dichiarata zona di protezione da malattia vescico-
lare da enterovirus del suino il territorio compreso in un 
raggio di 3 Km dal focolaio accertato nell’allevamento 
in premessa, comprendente porzioni del Comune di 
Cortona, come delimitati nella cartografia di cui all’Al-
legato A.

Ai limiti della zona di protezione, sulle vie di acces-
so, devono essere apposte, a cura delle Amministrazioni 
Comunali, tabelle ben visibili con la scritta: “Zona di 
protezione per malattia vescicolare dei suini”.

Articolo 2

E’ dichiarata zona di sorveglianza da malattia vesci-
colare da enterovirus del suino il territorio compreso in 
un raggio di 10 Km dal focolaio accertato nell’alleva-
mento in premessa, comprendente porzioni dei Comuni 
di Cortona e Montepulciano, come delimitati nella carto-
grafia di cui all’Allegato A.

Ai limiti della zona di sorveglianza, sulle vie di 
accesso, devono essere apposte, a cura delle Amministra-
zioni Comunali, tabelle ben visibili con la scritta: “Zona 
di sorveglianza per malattia vescicolare dei suini”

Articolo 3

1. All’interno della zona di protezione si applicano le 
seguenti misure: 

a) censimento di tutte le aziende che detengono ani-
mali appartenenti alle specie sensibili; 


